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l’unione di CAGLIARI città

Questura. Sono state sorprese dagli agenti durante un controllo nelle vie a luci rosse della città

Espulse sette prostitute nigeriane
Ieri sono state imbarcate su un volo diretto a Roma

● DIARIO●
Benzinai di turno
AGIP: piazza Arcipelaghi, viale
Marconi, piazza Sant’Avendra-
ce, via Belgrano, viale Trieste,
via Maglias. IP: piazza Annunzia-
ta, via della Pineta, Circonvalla-
zione, piazza Deffenu, Sa Illetta.
ESSO: viale Ciusa, viale Pula
Km. 7. ERG: viale Monastir. Q8:
piazza Garibaldi, via Carboni Boi,
via Cadello.

Amici del libro
Domani alle 18, nella sede degli
Amici del libro, nel largo Carlo
Felice 2, Giorgio Pellegrini terrà
una conferenza sul tema “Il Me-
dioevo dell’avanguardia: una ri-
flessione per immagini sulle ori-
gini dell’arte del Novecento”.

Corso per insegnanti
L’associazione culturale ‘La bot-
tega del pensiero” informa che
sono aperte e iscrizioni al corso
“Saper dire”, autorizzato dal
provveditorato agli studi, rivolto
a insegnanti, educatori e opera-
tori della riabilitazione. Per infor-
mazioni: 070 487218.

Messa degli artisti
Nel santuario di San Salvatore
da Horta, oggi alle 10.20 la
“Messa degli Artisti”, direzione
artistuca “Il Cromorno”. Giusep-
pe Pibiri all’oboe ed Enrico Pasi-
ni all’organo accompagneranno
la funzione religiosa.  

Exmà
Appuntamento cameristico og-
gi alle 11,  per la rassegna “Mat-
tinate musicali all’Exmà”. Prota-
goniste la clarinettista Anna
Bruna Atzeni e la pianista Ilaria
Loi che eseguiranno musiche di
Johannes Brahms, Carl Maria
von Weber ed Enrico Cavallini.
La rassegna coinvolge docenti,
tirocinanti e i migliori diplomati
dell’Istituzione di Alta cultura ca-
gliaritana.  

Torneo Polese
La Ferrini, sotto l’egida Aics, or-
ganizza il 3° Memorial Gian Pie-
ro Polese di “Calciotto”, negli
impianti di viale Marconi. Il tor-
neo inizierà il 10 giugno. Per
informazioni: 070/492667.

Rotary Cagliari Nord
Domani alle 21, all’hotel Medi-
terraneo, riunione non convivia-
le. Il socio capitano dei carabi-
nieri, Giancarlo Pintore, coman-
dante della Compagnia di Ca-
gliari, svolgerà una relazione sul
tema “Terrorismo internaziona-
le, evoluzione, struttura e dina-
mica”. È gradita la presenza del-
le signore e di ospiti. (Inf. Pubbl.)

In sette hanno detto addio all’Italia. La po-
lizia ha rispedito a casa alcune nigeriane
sorprese nella notte tra venerdì e ieri men-
tre vendevano il loro corpo nelle vie a lu-
ci rosse della città. Le lucciole erano
sprovviste del permesso di soggiorno, per
questo è scattato automatico il provvedi-
mento di espulsione. Sempre ieri, dopo
una notte passata negli uffici della que-
stura in via Tuveri, sono state trasportate
all’aeroporto di Elmas dove sono state fat-
te salire sul volo delle 10.45 diretto a Ro-
ma. Successivamente sono state accom-
pagnate al centro di assistenza di Ponte
Galeria. Da lì, dopo che l’ambasciata ni-
geriana darà il nulla osta, verranno rim-
patriate. Il provvedimento emesso dal
questore Antonio Pitea interessa Joy Kola,
di 34 anni, Hapy Onitsha, di 24, Linda
Osemwenge, di 27, Jessika Fidelis, di 23,
Roseline Osajande, di 21, Vera Adams, di
26, Sonia John, di 30, è stato eseguito da-
gli agenti della Squadra mobile, coordina-
ti da Piero Arangino, e dell’Ufficio stra-
nieri, diretti da Giuseppe Gargiulo. 

La retata di venerdì notte contro la pro-
stituzione è il seguito dell’operazione “Al-
to impatto”, che ha rispedito in patria de-
cine di prostitute extracomunitarie prive
del permesso di soggiorno. Decine di po-
liziotti hanno setacciato le vie dell’amore
a pagamento cittadino. Gli agenti hanno
identificato le prostitute mentre “lavora-
vano” in via Po, Trento, Elmas, Monastir
e Trieste. Gli uomini della questura hanno
identificato anche alcuni clienti, più preoc-
cupati per le conseguenze familiari che
per quelle giudiziarie. «Per favore non di-
te niente a mia moglie», avrebbe detto un
contadino di mezza età, proveniente da
un paese del medio Campidano sorpreso
sul più bello, ai poliziotti che gli chiedeva-
no i documenti. L’uomo può stare tran-
quillo, almeno dal punto di vista legale, il
suo nome non uscirà dai verbali di identi-
ficazione compilati dagli inquirenti. 

Il blitz di venerdì notte contro la prosti-
tuzione rientra in una serie di operazioni
della questura per limitare il diffondersi
del problema, che, se non controllato, po-
trebbe raggiungere pericolosi livelli di
guardia. Gli inquirenti sospettano che al-
cune ragazze extracomunitarie una volta
andate in “pensione” si dedichino ad altri
tipi di traffici illegali. Così alcune prosti-
tute si trasformerebbero in corrieri della
droga. Potrebbe essere il caso di Julieth
Chidinma Nworu, di 31 anni, nigeriana
ma residente a Quartu, la parrucchiera
sorpresa dagli agenti della sezione narco-
tici, a Elmas con un chilo e mezzo di co-
caina.

● CANALE DI TERRAMAINI●

Al via la terza edizione del “Dragon boat festival”
Hanno scandito i freddi pomeriggi invernali nel-
le acque del Poetto, rompendo il silenzio col bat-
tito dei loro tamburi. Ora i dragon boat, lunghe
imbarcazioni cinesi approdate in città due anni
fa, sono pronti al trasloco. Da ieri hanno lascia-
to il Golfo degli Angeli, destinazione Terramai-
ni. Nel canale appena bonificato nove equipag-
gi disputeranno oggi la terza edizione del “Fe-
stival di dragon boat”, primo appuntamento sta-
gionale con le coloratissime canoe dalla testa di
dragone. Patron della manifestazione il Team
Kayak Sardegna, la prima società isolana a sco-
prire i dragon boat e importarli a Cagliari in se-
guito alla partecipazione ai mondiali in Finlan-
dia. Alla prima apparizione al Poetto le imbar-
cazioni, che contengono venti atleti più il timo-
niere e un tamburino posto a prua, suscitarono
grande curiosità. Proprio in quell’occasione nac-
que l’idea di un festival aperto a tutti, come di-
mostra la variegata partecipazione. Nelle acque
del canale si sfideranno fianco a fianco gli equi-
paggi di alcune palestre cagliaritane, associa-

zioni sportive e la Società condotte. In Europa il
dragon boat muove i primi passi, in realtà ha
origini antichissime: secondo la leggenda nac-
que oltre 2000 anni fa, quando il poeta e stati-
sta cinese Qu Yuan si gettò nel fiume Mi-Lo, per
protestare contro le vessazioni che il governo
imponeva al suo popolo. I pescatori si lanciaro-
no alla ricerca del suo corpo con grandi barche,
sbattendo con forza le acque con i remi per scac-
ciare i pesci. Da allora è nata una tradizione che
ricorda quel giorno e si celebra in tutto l’Orien-
te: dal 1976 quest’usanza si è trasformata in di-
sciplina sportiva a tutti gli effetti, diffondendosi
nel mondo. Il terzo festival cagliaritano ha avu-
to inizio ieri pomeriggio con le prime prove. Sta-
mattina, a partire dalle ore 10, le gare elimina-
torie e finali: i dragoni si sfideranno in undici
batterie da due, accompagnati dalla banda mu-
sicale di Monserrato. Al termine della competi-
zione, previsto per le ore 18, si svolgeranno le
premiazioni.

C. M.

● SCLEROSI●
Lo sport

per sostenere
la ricerca

Tiro con l’arco, bowling e
canottaggio, insieme con-
tro la sclerosi multipla.
Giovedì, al centro “Mil-
lennium” di Quartucciu, è
stata una serata di sport e
beneficenza. Organizzata
dalla Canottieri Ichnusa,
la manifestazione “Se Ro-
bin Hood voga al Crazy
Bowling” ha visto per la
prima volta insieme tre
discipline minori, ma so-
stenute da migliaia di ap-
passionati, soprattutto
giovani che si affacciano
nel mondo dello sport. 

Giovedì il lato agonisti-
co delle gare ha lasciato
spazio alla solidarietà: le
quote di partecipazione,
unite al ricavato della
vendita di dalie nane, so-
no state devolute a favore
della sezione cagliaritana
dell’Aism. «Lo scorso an-
no», spiega il presidente,
Angela Corona, «abbia-
mo destinato alla ricerca
il doppio rispetto a due
anni fa. La solidarietà in-
torno alla sclerosi multi-
pla cresce e ci permette
di fornire assistenza, ma
anche momenti di spen-
sieratezza». Come l’even-
to di giovedì, uno dei tan-
ti appuntamenti benefici
promossi quest’anno dai
Canottieri Ichnusa in fa-
vore della lotta alla ma-
lattia. Il 23 giugno, nella
sede di Su Siccu, il canot-
taggio andrà di nuovo in
scena insieme a bowling
e tiro con l’arco, mentre il
6 luglio si entrerà in ac-
qua per una nuova edi-
zione di “Pagaiando nel
golfo”, passeggiata in ca-
noa alla scoperta del
Golfo degli Angeli. (cl. m.)

●PERSONAGGI●
È morto

Edgardo Lippi,
Marina in lutto
All’età di 87 anni è scom-
parso Edgardo Lippi, uno
dei commercianti più noti
della città. Nella Marina
era un’istituzione, ma gli
anziani e i cagliaritani doc
lo conoscevano tutti. Sino
all’ultimo, nonostante l’età
e le malattie, ha continua-
to ad andare nel suo nego-
zio di scarpe di via Dettori,
ormai gestito dai figli. I Lip-
pi sono una famiglia di ne-
gozianti da generazioni.
Edgardo era nato nel

1915,
suo pa-
dre Gio-
vanni,
suo zio
Virgilio
(il famo-
so signor
Lippis
che ave-
va un ne-
gozio in

via Manno), suo zio Nicola
negoziante di tessuti, era-
no a loro volta figli di An-
tonio Lippi che nel lontano
1868 fondò in via Dettori
(s’arrugh’e is sabateris) un
negozio di calzature. Ed-
gardo, un uomo straordi-
nariamente onesto, a cau-
sa di una retinite perse la
vista ancora giovane, ma
non volle mai accettare la
pensione di cecità «perché
- affermava - era ingiusto
prendere soldi quando uno
lavora autonomamente».
Nel 1942 un caccia italiano
precipitò in via Barcellona
e gli distrusse la case. Du-
rante i bombardamenti del
’43 i Lippi persero il nego-
zio. Ieri l’intero rione ha
partecipato commosso ai
funerali nella chiesa del Se-
polcro.

Edgardo Lippi.


